                                                    … Padre sia fatta la tua volontà…


Siamo arrivati…


“L’obbedienza, dicevano i nostri maestri di spirito, non fa infallibile il superiore, ma colui che obbedisce”.
Potremmo partire da questa frase per il cammino che faremo in questo campo e confrontarla con:

“Si obbedisce sperando di poter, un giorno, comandare”

Quante sensazioni ci provoca la parola “obbedire”…

quel senso di dovere, di libertà limitata, di fare senza capire…Ma ci siamo mai interrogati su questo tema?

Nel viaggio che andiamo ad intraprendere mettiamo nello zaino tutte le nostre perplessità, perché alla fine di questi giorni ognuno di noi possa almeno rispondersi a questa domanda:

Io, cristiano, a cosa obbedisco?

***

“Voi siete stati chiamati a libertà purché questa non diventi un pretesto per vivere secondo l’egoismo”. (Galati 5,13)

[image: image3.png]


Un uomo sempre scontento di sé e degli altri continuava a brontolare con Dio perche diceva: «Ma chi l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono veramente stufo dei miei pesi quotidiani!»

Dio gli rispose con un sogno.

Vide che la vita degli uomini sulla terra era una sterminata processione. Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo l'altro.

Anche lui era nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo un po' si accorse che la sua croce era troppo lunga: per questo faceva fatica ad avanzare.

«Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno», si disse. Si sedette su un paracarro e, con un taglio deciso, accorciò d'un bel pezzo la sua croce. Quando ripartì si accorse che poteva camminare più spedito e leggero. E senza tanta fatica giunse a quella che sembrava la meta della processione degli uomini. Era un burrone, una larga ferita nel terreno, oltre la quale incominciava «la terra della felicità eterna». Era una visione incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone.

Ma non c'erano ponti, ne passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità.

Ognuno si toglieva la croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e ci passava sopra.

Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i due margini del precipizio.

Passavano tutti ma non lui. Aveva accorciato la sua croce e ora essa era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Si mise a piangere e a disperarsi: «Ah, se l'avessi saputo...».

Ma ormai era troppo tardi e lamentarsi non serviva a niente.

***

“Liberarmi di me per lasciare libero Dio di agire”
Genesi 12,1-9

1Il Signore disse ad Abram:

“Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria

e dalla casa di tuo padre,

verso il paese che io ti indicherò.

2Farò di te un grande popolo

e ti benedirò,

renderò grande il tuo nome

e diventerai una benedizione.

3Benedirò coloro che ti benediranno

e coloro che ti malediranno maledirò

e in te si diranno benedette

tutte le famiglie della terra”.
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4Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. 5Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan. Arrivarono al paese di Canaan 6e Abram attraversò il paese fino alla località di Sichem, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano allora i Cananei.

7Il Signore apparve ad Abram e gli disse: “Alla tua discendenza io darò questo paese”. Allora Abram costruì in quel posto un altare al Signore che gli era apparso. 8Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. 9Poi Abram levò la tenda per accamparsi nel Negheb.
***

“Il Sì a Dio è gioia che trasforma tutte le sofferenze in adorazione”

Mt 26, 36-42
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36Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: “Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare”. 37E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38Disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me”. 39E avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!”. 40Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: “Così non siete stati capaci di vegliare un’ora sola con me? 41Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole”. 42E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: “Padre mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà”.
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“Da un Dio di cui si può disporre a un Dio che può disporre di noi”
Signore Dio tu che hai chiamato Abramo

A lasciare tutte le sue sicurezze,


chiama anche noi a seguirti


nella certezza che porti a compimento le tue promesse.

Signore Dio, tu che ti sei rivelato

Come il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe

E come il Padre di Gesù Cristo,


rivelati prezioso anche a noi, Dio fedele, amico della vita piena,

Dio geloso che vuole essere l’Unioco amato.

Signore Dio, tu che hai dato la vita al popolo eletto,

proprio a partire dall’obbedienza radicale di Abramo,


fa che noi diventiamo capaci dei condurre altri a te,

con il tuo aiuto, e di essere fecondi
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”E vedono bella la Chiesa, tua Madre, quando ti vedono felice di essere Suo figlio”

RE DI GLORIA

      Sol                                           Re                          

1. Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata

       La-             La-7             Re/La-7/Re 

       tutta la mia vita ora ti appartiene        

       Sol                                    Do/Si7/Mi- / 7
       tutto il mio passato io lo affido a Te

           La-          Do7+            Re4 Re7

       Gesù Re di gloria mio Signor.        
2. Tutto in Te riposa, la mia mente il mio cuore 

 trovo pace in Te Signor,Tu mi dai la gioia

       voglio stare insieme a Te, non lasciarti mai 

       Gesù Re di gloria mio Signor.    

       Re7                SoI          Do7+            Re                 

       DAL TUO  AMORE CHI MI  SEPARERÀ 
                    La-7            Do7+                        Re

      SULLA CROCE HAI DATO LA VITA PER ME

          Re7     SoI           Do7+                Re4 Re                         
       UNA CORONA DI GLORIA MI DARAI         

                          La-7 Do7+ Re     Sol

      QUANDO UN GIORNO  TI VEDRÒ.

       (finale)               

                    La-7/Do7+ Re         Mi-  SoI  

       IO TI ASPETTO    MIO SIGNOR         

                    La-7/Do7+ Re  Si7  Mi-  SoI

       IO TI ASPETTO    MIO SIGNOR                

                           La-7/Do Re7 SoI

       IO TI ASPETTO MIO RE!
NELLE TUE MANI   

Mi-                       Si-/Re

Nelle tue mani affido la vita,

Do7+
            Sol

Dio, mia salvezza sei tu.

La-
                   Mi-
volgi lo sguardo al mio cuore,
      Do7+     
con te al sicuro sarò.
DO/re           Sol                             Do7+
PADRE DEL CIELO, PER IL TUO NOME VIVRO’;
Do/re        Sol                          Do            Si                 Mi- Re

UN SACRIFICIO CON LA MIA LODE IO TI OFFRIRO’.

Do                                 Do/re
PER TUTTO CIO’ CHE SEMPRE MI DAI.
                     Sol                             Do7+

PADRE DEL CIELO, PER IL TUO NOME VIVRO’
  Do/re                Sol                        Do6      Si7(b9)       Mi-Do

SCRUTA IL MIO CUORE E LA MIA LODE IO TI OFFRIRO’,

Sol/si                            Do                     Si7(b5)          Mi- Re

PER TUTTO CIO’ CHE SEMPRE MI DO        NERAI

    Do7     Si-7   La-7     Sol

O DIO DI OGNI BONTA’

Nelle tue mani è la mia vita,

Dio, mia speranza sei tu,

Donami pace, o Signore,

con te al sicuro vivrò.


SU ALI D’AQUILA
Sol7+
        Re7+
           Sol7+  
                     Re7+

Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla Sua ombra,

          Fa7+
                 Sib7+       Sol-7                La4 /7

         dì al Signore: "Mio rifugio, mia roccia in cui confido".

           Re
            Re7+                        Mi-7         La4    La7

E TI RIALZERA', TI SOLLEVERA', SU ALI D'AQUILA TI REGGERA', 


   La-7
          Re7               Sol 
Mi-
La
Si-/Fa#​- 

SULLA BREZZA DELL'ALBA TI FARÀ BRILLAR COME IL SOLE,

        Mi-7
      La4/7        Re

COSÌ NELLE SUE MANI VIVRAI

Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge.

         Poi ti coprirà con le Sue ali e rifugio troverai
                Rit.

Non devi temere i terrori della notte né freccia che vola di giorno

         mille cadranno al tuo fianco ma nulla ti colpirà.
                    Rit.

Perché ai suoi angeli ha dato un comando di preservarti in tutte le tue vie

          ti porteranno sulle loro mani contro la pietra non inciamperai. Rit.

E TI RIALZERÒ', TI SOLLEVERÒ' SU ALI D'AQUILA TI REGGERÒ' SULLA BREZZA DELL'ALBA

TI FARÒ BRILLAR COME IL SOLE COSÌ NELLE MIE MANI VIVRAI.

DAVANTI AL RE

Sol
      Do    Re
           Si-7         

Davanti al Re,   ci inchiniamo insieme.

Mi-7   Do
      La-7       Re    La-7/Re7

per adorarlo con tutto il cuor

 Sol
   Do Re
Si-7       

Verso di lui eleviamo insieme 

Mi-7   Do               La-      Re       Sol      La-7/Re7

canti di gloria al  nostro Re dei Re

TU SEI RE

Mi     
        Si
                 Do#-                  La

TU SEI RE, TU SEI RE, SEI RE GESÙ! (x2)

       Mi     
                             Si
                 

Noi eleviamo i nostri cuori, noi eleviam le nostre mani, 

     Do#-    
                                   La
                 

Rivolte verso il tuo trono, lodando te (x2)

Utilizza gli spazi vuoti del libretto per le tue preghiere, considerazioni, riflessioni…se vuoi, potrai condividerle con gli altri durante la Messa.
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